ICCHE' CI VAH CI VOLE - WORKSHOP E LABORATORI
Francesco Andreini, Incastro Bottega di memorie
Andreini Francesco nasce a Siena il 30/07/1981. Dopo il diploma da geometra conseguito a Siena presso l' istituto tecnico S. Bandini, trova lavoro come parrucchiere e dopo come barman e cuoco, tutti lavori che stimolano sempre di più la sua creatività spingendolo verso l' approfondimento della progettualità creativa.

Cercando nuovi stimoli si trasferisce a Firenze per conseguire la laurea in design del prodotto industriale, grafico e d' interni.Negli anni passati a Firenze partecipa a varie mostre ed eventi e collabora con studi di architettura e di design, continuando a sviluppare anche la passione per la cucina ed il mondo della miscelazione.Da questo percorso di studio e lavoro ne consegue una formazione eterogenea che tocca vari campi di applicazione.Francesco cerca di infondere una progettualità artistica e creativa in tutto quello che fa, dalla cucina, al cocktail, all' allestimento di spazi per eventi, alla progettazione di complementi di arredo di interni od urbano, fino alla grafica ed alla progettazione 3d per studi di architettura e design.In questo modo riesce ad interessarsi ed a studiare varie tipologie di interventi e di progettazione, ma anche varie tipologie di materiali e lavorazioni, cercando le soluzioni più naturali e semplici.

Una delle ultime collaborazioni mi ha portato verso i materiali di recupero creando il progetto “Incastro bottega di Memorie”.Il modus operandi di incastro è quello di individuare e leggere la poetica di un oggetto od un materiale preesistente che ha perso la sua funzione originaria e , rispettandone il passato, ridisegnarlo, riprogettarlo, dandogli la possibilità di continuare a raccontare la sua storia attraverso una nuova forma.La ricerca della soluzione progettuale sta nella conoscenza dei materiali, delle tecniche di lavorazione, produzione e assemblaggio, nella documentazione di lavori altrui, nella storia delle arti, dei luoghi e delle persone e nella curiosità per il mondo che ci circonda.

Motto: La creatività non nasce dal niente, ma è conseguenza del nostro bagaglio informativo ed emotivo.

Perchè partecipo

Per questo credo che siano molto importanti le collaborazioni tra realtà diverse, per creare sinergie di intenti e scambio di informazioni.Tutto questo arricchisce noi stessi e la nostra figura professionale.

Descrizione lavoro

Per questo evento presenterò “le mie bestie”, figure animali di arredo urbano ricavati dalla lavorazione ed assemblaggio di pallet. La struttura del pallet è stata spesso rivisitata in chiave di arredo funzionale, in questo caso viene proposta come installazione artistica dando più spazio al materiale di cui è composto (legno) ed alla composizione creativa.

Icché ti serve?

Servirebbero spazi per laboratori, spazi per visibilità, spazi per ufficio, tutti a costi ridotti per incentivare i giovani a creare e lanciare le proprie idee.

Think Ink_Laboratorio di stampa serigrafia 
T INK è uno studio di stampa serigrafica nato nel 2015 a Firenze dalla collaborazione di FrancescAa Ulivari, Simone Vassallo e Giulia Materia Atelier. Stampiamo i nostri progetti su carta, stoffa e magliette ma offriamo anche un servizio di stampa per clienti esterni. Vediamo la nostra attività attuale come una base su cui costruire una realtà nuova a Firenze per il futuro prossimo: uno spazio di collaborazione artistica e creativa dove si possano creare occasioni di scambio, conoscenza e arricchimento. In questo senso, in futuro ci occuperemo anche di organizzare workshops e corsi aperti a tutti nel nostro studio in Via Capo di Mondo.

-Perchè partecipo,

Visto che la nostra attività è molto recente ICVC sarà un'occasione per farci conoscere, oltre che per incontrare altre realtà locali con cui poter creare occasioni di collaborazione.

-frase forte (motto):Think Ink! Think Print!

-descrizione lavoro,

Stampa serigrafia su carta e stoffa

Descrizione Workshop

Per l'evento T INK porterà una serie di telai serigrafici pre-impressionati e li metterà a disposizione del pubblico. 

Modi di interazione:

Il pubblico potrà selezionare uno o più telai (probabilmente fino ad un massimo di tre) e fare una propria composizione da stampare in 3 momenti/3 colori diversi su un supporto a sua scelta: o una maglietta portata da casa, o una maglietta acquistata sul posto (disponibilità limitata), pezzi di stoffa o carta. 

Temi possibili per i telai pre-impressionati (esatti dettagli tbc):

'Firenze zoo': Animali esotici da combinare con monumenti e dettagli di monumenti classici Fiorentini 

'Elementi geometrici': forme base geometriche da usare in combinazione con halftones di foto

'Tipografia': Lettere e simboli da usare in combinazione con halftones di foto

A.P.D. EN PISTE! Scuola di circo di Firenze e dintorni
En Piste! è un’associazione polisportiva dilettantistica nata nel 2008 che si occupa della promozione e dell’insegnamento delle arti circensi nelle sue diverse forme: giocoleria, equilibrismo, acrobatica, clown...

Da quando è nata ha coinvolto migliaia tra bambini e adulti che hanno partecipato ai corsi settimanali, agli stage e ai centri estivi, oltre alle persone coinvolte in occasione di manifestazioni e dimostrazioni in piazza e ai laboratori nelle scuole.La mancanza di una sede fissa è stata il volano della diffusione territoriale della scuola, che con i corsi settimanali ha raggiunto molte località della provincia fiorentina: Grassina, Scandicci, Sesto Fiorentino, Montespertoli, Impruneta... oltre ovviamente a Firenze. Con i centri estivi raggiunge regolarmente l'appenino tosco emiliano.Altro aspetto fondamentale nell'attività di En Piste è quello dello scambio con altre scuole di circo, italiane e non, e della partecipazione a festival ed eventi circensi. Questo aspetto trova il suo sviluppo nel progetto “Primi Passi... in tournée”, vero e proprio biglietto da visita dell'associazione: quest'anno sono stati realizzate 3 spettacoli diversi (“Insalata di favole”, “Il bouquet” ed “Agorà”) che sono stati portati in tour intorno a Firenze, ma anche a Sarzana e in Piemonte.A luglio 2015 l'associazione ha ospitato la prima edizione del festival “Culture in movimento”, invitando a Firenze la scuola di Friburgo “Cirque Toameme”, quella di Strasburgo “Graine de Cirque” ed l' “African Royal Ballet” dal Mali.

PERCHE' PARTECIPO

Partecipo perchè è un festival che si propone di evidenziare alcuni dei problemi più evidenti delle città al giorno d'oggi: la gestione degli spazi pubblici in un ottica che esuli dal puro profitto.Sempre più vediamo lo svuotamento degli spazi pubblici da ogni attività non strettamente economica, a cominciare dagli artisti di strada e dalle piazze, in nome di una non ben identificata lotta al degrado, col risultato di avere un'infinità di spazi abbandonati ed allo stesso tempo numerose realtà alla ricerca di luoghi.

DESCRIZIONE LAVORO

Nei corsi settimanali si propone un'attività di gruppo dall'impronta fortemente ludica, che conduca prima alla scoperta e poi all'apprendimento di diverse discipline circensi: giocoleria, equilibrismo, acrobatica e teatro. La mancanza di una dimensione agonistica permette ad ognuno di approcciare l'attività con i suoi tempi e le sue modalità, e la varietà di discipline da la possibilità di scegliere quella che più si confà al proprio essere.Attività come queste permettono lo sviluppo di capacità quali l'equilibrio, i riflessi, la coordinazione, la propriocezione, la fantasia e la creatività, oltre a permettere di lavorare sulla conoscenza e accettazione dei propri limiti, quando non al superamento di essi. La modalità in cui vengono proposte permette la costruzione di rapporti sociali sani, improntati alla cooperazione e al confronto costruttivo.

Quando vengono proposti laboratori nelle scuole, si cerca di costruire progetti il più possibile mirati alle realtà dove interveniamo, identificando chiaramente quale sia l'obiettivo e costruendo l'attività in funzione di esso, utilizzando gli strumenti dati dalle discipline circensi. In questa maniera è possibile costruire progetti mirati all'integrazione o alla formazione di un nuovo gruppo, piuttosto che improntanti alla risoluzione o alleviamento di disturbi di apprendimento, o più semplicemente al cambiamento delle modalità di approccio delle tradizionali discipline scolastiche.

ICCHETISERVE: Uno spazio fisso, dove sia possibile allestire più sale/palestra attrezzate di prove e allenamento, con la prospettiva di diversi anni.

O.c.a. Orti Collettivi Autogestiti
L’ associazione onlus Orti Collettivi Autogestiti nasce dalla volontà di un gruppo di studenti della facoltà di Agraria di avvicinare il mondo naturale alla città, con tutti i benefici che esso comporta, tramite la creazione di orti urbani gestiti collettivamente Nel Gennaio 2014, grazie agli stimoli ricevuti dalle collaborazioni con la rete Genuino Clandestino e con l’assemblea Terra Bene Comune (esperienza sfociata poi nella splendida realtà di Mondeggi Bene Comune), abbiamo deciso di creare un’associazione per dare una forma alle idee e poter avere un campo d’azione più ampio. Oltre al lavoro strettamente agricolo, il progetto rappresenta un’azione politica ed un’attività sociale, per far fronte alla disgregazione. L' associazione si propone di prendere in gestione alcune aree verdi della città sottraendole ad incuria ed abbandono, attraverso la coltivazione di un orto sociale gestito da chiunque voglia partecipare. Vogliamo dimostrare quanto la pratica dell’autogestione sia alla portata di tutti e produca rileva benefici nei quartieri e nelle persone che li vivono. L’ orto collettivo è un punto d’ incontro e di scambio di conoscenze, un luogo di aggregazione sociale, dove poter promuovere pratiche di condivisione e collaborazione; è uno spazio didattico per grandi e piccini dove poter conoscere i ritmi della natura e della vita; è un’agorà dove si trattino argomenti quali l'ecosostenibilità, l'autoproduzione e l'autodeterminazione alimentare. Con l’orto urbano diamo un sostegno ed un impulso alla filiera corta e all’autoproduzione alimentare, anche dove la campagna non esiste più da anni. Il tipo di agricoltura che pratichiamo è quella Sinergica, che oltre ad essere un metodo biologico e ad impatto zero, rispecchia l’idea che abbiamo di una società giusta. Infatti uno dei concetti su cui si basa il metodo sinergico è quello di “consociazione” fra le piante, ovvero, le colture vengono seminate o trapiantate su un cumulo di terra (“bancale”) tutte insieme (seguendo alcuni schemi e tabelle) senza la classica divisione in aree dell’orto. In questo modo le colture si aiutano a vicenda, per esempio alcune rilasciano particolari nutrienti nel terreno sviluppando microrganismi favorevoli, altre allontanano gli insetti dannosi. Oltre a questo cerchiamo di spronare le persone all’ informazione, all’ utilizzo di materiali riciclati insegnando l’ autoproduzione di manufatti. Da maggio 2014 abbiamo iniziato la gestione del primo orto collettivo nel parco di San Salvi. Il parco dell’ex manicomio fiorentino si presta molto ad un progetto di recupero ed autogestione della terra, già sono presenti realtà che lottano per sottrarre l’area ad incuria e speculazioni edilizie. Vi invitiamo quindi a visitare l’orto e a seguire gli altri progetti dell’associazione partecipando alle assemblee di gestione, tutti i Giovedì alle 20.00 in Sant’Apollonia.

Perché Partecipo

Abbiamo scelto di partecipare alla creazione e allo svolgimento di questo evento perché crediamo che sia non solo un ottima via di comunicazione per farci conoscere, ma anche un modo per istruire chiunque a creare un evento come questo, un modo per istruire tutti a regalare qualcosa a questa città.

Descrizione Lavoro

Come associazione cerchiamo di distribuire conoscenza e coscienza in ambito alimentare alle persone del quartiere, cercando di spronarle a realizzare piccole auto coltivazioni, a documentarsi su ciò che ogni giorno viene comprato e mangiato. Soprattutto vogliamo riuscire ad alzare il livello di autodeterminazione alimentare della Città, rendendola così il più indipendente possibile dalle grandi distribuzioni e più sana possibile per la cittadinanza.

Icchè ti serve? A noi servono spazi, giardini, parchi, aiuole cittadine, che possono ospitare un orto, grande o piccolo.

Orti dipinti 
Nasce nel 1975 a Bologna. Si trasferisce per gli studi di Architettura a Firenze nel 1994 e qui vi continua a vivere e lavorare. Architetto, fotografo, videomaker, designer e guerrilla gardener, prosegue un percorso creativo dove ama contaminare le proprie capacità espressive.
Cittadino e coltivatore, due termini che possono andare a braccetto con diverse soluzioni per catturare il sole, salvare gli spazi, divertirsi con gli elementi della natura che in città ci stiamo dimenticando.
Subirrigazione, orti comunitari o appesi, pareti aromatiche, seedcards, e seedbombs sono alcuni degli strumenti che gli servono per ispirare altri cittadini a tornare ad essere un po' contadini.
Partecipo perchè è un evento di tutti e per tutti, in cui la qualità delle espressioni artistiche e l'intreccio creativo delle collaborazioni lo rendono unico e speciale.
Frase motto: Enriching the community growing together - arricchire la comunità crescendo insieme
Descrizione lavoro:
Il lavoro consiste nel rafforzare il movimento di agricoltura urbana, offrendo conoscenze e strumenti per riqualificare aree urbane degradate trasformandole in orti collettivi. In questi spazi si sviluppano strategie atte a integrare gruppi sociali ed educare i cittadini ai temi dell'ambiente, della sostenibilità e della sicurezza alimentare.
Icchètiserve?
Scambiare conoscenze, fare rete con realtà simili sia a livello nazionale che internazionale, trovare sponsor per rendere questi progetti sostenibili fin dal principio.
-Descrizione laboratori (in collaborazione con OCA):
1) Seedbombs: creeremo insieme palline ripiene di semi da gettare e fare germogliare in campi incolti
2) Macerati: impareremo come neutralizzare insetti indesiderati e rinvigorire le piante con semplici rimedi naturali
3) Seedcards: creeremo carte "germinanti", da spezzare e fare germogliare in terra
4) Letti per coltivare: installeremo due casse per coltivazioni con l'impianto di alcune piante orticole
Necessario:
- 6 parietali 80x120
- 14 sacchi di terriccio da 80 litri l'uno
- 24 piantine miste (metà aromatiche, metà orticole)
Paleos
PaLEoS è una società fiorentina specializzata nel realizzare esperienze di apprendimento della scienza. Crea percorsi, laboratori e prodotti tesi a facilitare l'approccio alle discipline scientifiche attraverso l'uso della personal fabrication (stampa 3D, Arduino, e altri strumenti di artigianato tecnologico). La sua missione è di rendere la scienza accessibile a tutti attraverso la scoperta e l'uso del metodo scientifico. Lavora per Enti pubblici e aziende private fornendo tutoring, consulenza e progettazione culturale

3D Print yourself Scansione tridimensionale dei partecipanti e riproduzione grazie alla stampante 3D.EDuino bluetoothRobot-insetto completamente stampato in 3D che si muove grazie all'uso della Kinect.

Firefly tweet Dal codice Morse alla comunicazione animale attraverso la realizzazione di un semplice circuito elettrico.

400 drops
Il collettivo 400 Drops nasce nel 2013 dalla volontà di alcuni ragazzi di diffondere e promuovere la cultura dei graffiti e della street-art a Firenze. In soli tre anni riesce ad ottenere numerosi permessi da parte di Comune ed associazioni per dipingere nuovi muri e legalizzarne la fruizione; parallelamente organizza eventi, block party e jam totalmete autogestite ed autofinanziate in in diversi luoghi della città.
Il collettivo promuove eventi che tentano principalmente di avvicinare i cittadini fiorentini al mondo della street-art, dei graffiti e del muralismo e di valorizzare quartieri, piazze o pareti altrimenti lasciate al degrado e all’abbandono. Alla programmazione ed organizzazione di jam e progetti site specifi, 400 Drops affianca spesso mostre collaterali, workshop e corsi che favoriscono un'interazione più diretta con le persone e permettono di stringere nuovi legami tra associazioni e realtà del territorio. 
Eventi organizzati dal 2013 ad oggi a Firenze
- Rifredi Colors / Comune di firenze / Maggio 2012 - Legalizzazione dei muri del parco del Lippi
- Galactic Jam / Ferrovie dello stato / Giugno 2013 – Riqualifica del sottopassaggio della stazione di Rifredi
- Inchiostri ribelli / Ex-Emerson / Giugno 2013 – Riqualifica delle sale interne del Next-Emerson
- Torrino / Novembre 2013 – Live painting
- Wall Skin / Florence Tattoo Convention / Novembre 2013 – Allestimento / Live painting
- Block Party / Malborghetto / Gennaio 2014 - Riqualifica dei muri del Malborghetto
- Clichè / Velvetgoldmine / Marzo 2014 – Mostra
- Wall Skin 2 / ottobre 2014 - Allestimento / Live painting
- Supranatura / Polveriera / Gennaio 2015 – Proiezione film
- Inchiostri ribelli / Ex-Emerson / Maggio 2015 – Riqualifica della facciata del Next-Emerson
Artisti 
Ninjaz / Bue2530 / Frenopersciacalli / Fone / Urto / G-loois / Ema Jones / Federico Santini / Moallaseconda / AAHH00 / Ilaria Guarducci / Leonardo Borri / Giorgio Bartocci / RUN / Hopnn / DEM / EDF Crew / James Boy / Exit-Enter / Stelleconfuse / ZED 1 / J-peg / MR.G. / Tenia / Cugnetto 
Collaborazioni
Lo-fi comics / Killah Bros / Velvet Goldmine / Lacrimanera Tattoo Shop / Ninotchka / Gold 
Perché partecipiamo
perché siamo convinti che la collaborazioni tra piccole realtà ed associazioni del territorio sia la principale arma di cui siamo in possesso per riuscire a promuovere eventi culturali indipendenti e di socialità vera. 
Icché ci serve
Spazi in cui si possa dipingere liberamente, promuovendo consapevolmente una cultura del writing e dell’arte murale che si possa contrapporre al cosiddetto “degrado” che tanto, tutti (istituzioni in particolare) oggi cercano di combattere, onestamente senza grossi risultati. 
ICCHECIVA
Saranno Leo Borri e Ninjaz gli artisti scelti da 400 Drops per l'intervento del casottino.
Per quanto riguarda il laboratorio terranno un piccolo corso sull'utilizzo dei pennelli e degli spray.
Mattia Vegni – BAU
Mattia Vegni nasce a Civitella M.ma, paesino di 600 anime in provincia di Grosseto, nel 1987. Si diploma presso il Liceo Artistico Pietro Aldi e decide di lasciare la Maremma per trasferirsi a Firenze, dove frequenta il corso in Disegno Industriale della Facoltìà di Architettura. Corso che ovviamente non si tiene a Firenze ma a Calenzano; 40 minuti di autobus quando va bene. Nel 2010 si laurea in design di prodotto con una tesi su un bracciale interattivo marchiato, teoricamente s'intende, Apple. Nel frattempo, dal 2008, è nato RiotVan. RiotVan (Riot per gli amici) è una rivista universitaria, poi associazione culturale con sede in via Santa Reparata (www.riotvan.net), che si occupa principalmente di cultura underground e realtà smart fiorentina. Editrice dell'omonima rivista free press è anche organizzatrice di eventi culturali, artistici e ricreativi in collaborazione con altre realtà fiorentine autoprodrotte (NoDump, una su tutte). Con RiotVan da inizio alla propria attività di illustratore e grafico editoriale, attività che si affiancherà a quella di pittore. Nel frattempo, 2011, si iscrive alla corso specialistico in Design della Comunicazione presso ISIA Firenze. Occasionalmente si cimenta in lavori di scenografia per spettacoli di teatro, danza e musical per le compagnie Magnoprog e ThisHarm (Valerio Bellini)

MUSICA E SPETTACOLI
Madisonair_dj set
Madisonair nasce da un'affinità sperimentale su molteplici sfaccettature della musica elettronica. Il sound che ne scaturisce è in continua mutazione, benchè il flusso di ispirazione si possa ritrovare all'interno di frange musicali definite. È un progetto in divenire, grazie alla collaborazione di artisti appartenenti a scene musicali differenti tra loro: un madness sonoro, capace di amalgamere pensieri ed emozioni.

Icche ti serve?
La voglia di mettersi in gioco e uno spazio d'espressione, che a volte manca all'interno del contesto urbano, che questo sia una zona per esibirsi o un luogo per condividere una passione di qualsiasi genere, ci serve quello che serve a tutti, e lo mettiamo a disposizione di tutti.
ATTIVITA’ ITINERANTI
LUV Dance Movement 
A.S.D. LUV Dance Movement – www.luvdancemovement.com è un progetto di formazione didattica e sociale della danza nato dall'incontro e l'amore artistico fra Valerio LeftArm Bellini e Luigi Ceragioli.Dalla sua nascita LUV si propone il fine ulteriore a quello dell'insegnamento tecnico della danza anche quello di educare o ri-educare I giovani alla visione di spettacoli dal vivo. Attraverso la partecipazione ad eventi multi disciplinari e riqualificando spazi non prettamente performativi, passando per la produzione di spettacoli per bambini e organizzazione di eventi di danza comprensibili da un pubblico anche non del settore.

THisHarm – www.thisharm.com Compagnia di Hip Hop Theatre che vive all'interno dell'A.S.D. Luv Dance Movement.tHisHarm nasce dall’esigenza di una personale ricerca di identità, dalla volontà di non etichettarsi in stili di danza predefiniti e di proporre la propria visione dello “spettacolo di danza”. tHisHarm parte da una base di tecnica hip hop per contaminarsi con altri stili di danza come il contemporaneo, il contact e con il concetto più ampio di “teatro danza”, in una forma che alcuni in Italia ed Europa chiamano più semplicemente Hip Hop Theatre.

PROGETTO DEDALO

Il progetto Dedalo nasce nell’estate 2014 come spettacolo itinerante, prendendo il nome dal personaggio della mitologia greca, Dedalo, il celebre inventore del labirinto dove il re Minosse fece rinchiudere il terribile Minotauro. Oggi questo nome è entrato nel vocabolario italiano e viene utilizzato quotidianamente per fare riferimento a una situazione intricata in cui è facile perdersi. Ed è proprio questa l’atmosfera che si crea durante il cammino attraverso cui si realizza il progetto. Dedalo è mitologia che prende vita, un’incursione urbana a tratti interattiva, una processione di figure mitologiche che prendono forma passo dopo passo. I loro corpi si animano attraverso il movimento,esclusivamente generato da una base hip hop, ma liberamente contaminato dall’energia del momento. Le loro vite sono legate da un unico elemento: il filo rosso. Intrecciato, fine, spesso, teso. Una presenza costante, dalla cima alla coda della sfilata, che viene srotolato da un personaggio, tenuto in pugno da un

secondo, visto come ostacolo da un terzo. La sua presenza può essere impercettibile, determinante o addirittura necessaria. Varia è la sua funzione, oscura la sua vera identità: proprio come il destino, il filo rosso è una presenza che incombe su ogni personaggio, sembra farsi maneggiare, a volte domare, ma in realtà e sempre lui a tenere le redini della vita di tutti. Vari sono i personaggi che intrecciano il proprio destino l’uno con l’altro: ci sono le tre Parche che si avvicinano ai passanti e interagiscono con loro filando (Cloto), misurando (Lachesi) e recidendo inflessibilmente (Atropo) il filo rosso; ci sono Teseo e il Minotauro, ognuno dei quali tiene tra le mani uno dei due capi di un lunghissimo filo rosso che, in questo caso, delimita lo spazio di movimento di un terzo personaggio, Arianna, la quale si trova a muoversi seguendo gli intrecci e le figure geometriche create dagli spostamenti di Teseo e il Minotauro. C’è la Chimera che avanza imperscrutabile mentre tiene legati a sé, con a una sorta di guinzaglio, i suoi tre elementi costitutivi: un leone, una capra e un serpente. In mezzo a quesc’è anche Narciso, troppo intento a guardare la propria immagine in uno specchio per accorgersi di quello che gli sta accadendo intorno. Il progetto Dedalo si articola dunque come una sfilata di personaggi mitologici, figure che passano davanti alle persone come fantasmi e inducono a riflettere sul rapporto che ognuno di noi ha con il futuro: lo teniamo in pugno come le tre Parche? Ne siamo costretti come la povera Arianna? O lo ignoriamo totalmente come Narciso?...ma in questo dedalo di personaggi non ci si può soffermare a riflettere troppo a lungo: bisogna farsi trascinare da questa scia rossa dove tutto ciò che importa è andare avanti e non guardarsi indietro.

TUBALLO swing
Antonio del Villano inizia a ballare Boogie Woogie nel 2002 nella scuola "Dance Studio" di Firenze.Nel 2005 decide di provare l'esperienza delle competizioni e nel 2007 partecipa per la prima volta a competizioni nazionali UISP, conquistando Coppa Italia e Campionato Italiano Boogie. Continua a frequentare numerosi Stage Formativi e Festival Swing con i più importanti maestri a livello internazionale, dove ha ereditato la passione per il Lindy Hop. Ha avuto la possibilità di frequentare corsi tenuti dal re dello swing Frankie Manning. A settembre 2008 decide di intraprendere la strada dell'insegnamento. Da quel momento, insieme al dj Marco Dalmasso, in arte Ghiaccioli&Branzini, crea quello che diventerà un appuntamento fisso presso la libreria cafè La Cité: brevi lezioni aperte di ballo, il ballo chiamato generalmente “swing”, in quanto i passi seguono la musica e il ritmo swing. La sapiente modulazione della musica da parte del dj e la formula della lezione aperta, hanno creato un mix vincente per far conoscere e diffondere tutti gli aspetti che caratterizzano la mitica “Swing Era” attraverso il mezzo più efficace e potente: il ballo. Nasce quindi il progetto Tuballoswing, abbreviazione di “TUtti BALLanO SWING, che nel 2010 diventerà un'associazione culturale che si occupa di organizzare numerosi eventi swing a Firenze, Prato e Pistoia, partecipando alle iniziative proposte dal Vintage Selection di Firenze, Notte Bianca di Firenze con il "Palazzo dello Swing" e "Swing Mob itinerante", collabora con numerosi locali di Firenze e Swing Band toscane e italiane cercando di coinvolgere e trasmettere al pubblico la passione e il divertimento, cuore pulsante di questo ballo. A maggio 2013 con Tuballoswing ha ideato il primo festival swing in toscana "Elba swing Festival". Ad oggi l’associazione sta organizzando la terza edizione del festival. 

ASSOCIAZIONE TUBALLOSWING

L’associazione Tuballoswing tiene molto a partecipare al progetto “Icchecivahcivole”, perché ritiene che il suo contributo colga in pieno il concept e gli obbiettivi dell’iniziativa, in quanto il ballo risponde ad una duplice esigenza: quella dell’individuo di poter esprimere sé stesso attraverso il proprio corpo e i suoi movimenti, e l’esigenza della comunità di condividere un sapere e una tecnica legate ad cultura “popolare” che trascendono differenza di età classe sociale, provenienza. Il motto infatti è “TUtti BALLanO SWING, da qui il nome dell’associazione Tuballoswing. Molteplici sono le iniziative e gli eventi promossi dall’associazione per diffondere la cultura swing, quali feste in cui suonano band dal vivo, dj set swing ed electroswing. Naturalmente in questo tipo di eventi è richiesto ai ballerini e non di attenersi allo stile vintage, anni 30-50, anche perché gli ambienti prescelti si trasformano in veri e propri “speakeasies” per ricreare al meglio l’atmosfera dei club americani dell’epoca del proibizionismo. Non mancano sfilate di moda, esposizione auto moto e bici d’epoca, performance di ballo, set fotografici, realizzazioni di acconciature e trucco retrò, mercatini vintage , per non parlare della rivista mensile creata per i soci al fine di approfondire non solo la conoscenza dei balli dell’epoca, ma tutto ciò che ruotava intorno ad essi, ovvero la storia delle auto, della moda, del cinema,i personaggi più famosi,espressioni artistiche e curiosità appartenenti alla magica Swing Era.

Alla domanda “icché ti serve?”, l’associazione Tuballoswing risponde: Ci serve lo spazio dove ricreare l’energica atmosfera della Swing Era, in modo che il ballo, insieme alla musica, arrivi alle orecchie di chi vuole imparare a muoversi a ritmo di Swing, o agli occhi di chi vuole solo guardare e sognare un po’. Il divertimento è assicurato in entrambi i casi.
